
Il super regalo fiscale per
le fusioni bancarie
L’esecutivo giallorosa ha previsto un beneficio fiscale per le
banche che si fondono consentendo, a chi le ha, di trasformare
le imposte differite attive (Dta) in crediti fiscali. A essere
trasformate sono le Dta della banca più piccola delle due che
si fondono. La norma era valida per le fusioni deliberate
entro il 2021. La modifica inserita nel nuovo decreto proroga
la scadenza a giugno 2022 e alza il bonus. Se una grande banca
si  accollerà  Mps,  avrà  in  dote  un  bonus  fiscale  da  4,4
miliardi lordi. La principale indiziata è Unicredit, dove si è
appena  insediato  l’ad  Andrea  Orcel  che  non  ha  chiuso  a
eventuali fusioni. I grandi azionisti dalla banca sono però
contrari all’ipotesi Mps ed è per questo che si è ipotizzato
di alzare il regalo fiscale permettendo a Orcel di convincere
i  soci  riottosi.  Tra  le  modifiche  c’è  anche  quella  che
permetterebbe di usare fin dal primo anno parte del bonus
fiscale ed è questo uno dei nodi che ha bloccato la norma, che
peraltro deve essere autorizzata dall’Antitrust europeo.

A ogni modo, se passasse, il regalo fiscale non sarebbe solo
per l’acquirente del Montepaschi. Anche BancoBpm garantirebbe
una “dote” fiscale da 5,5 miliardi in caso di fusione con un
gruppo di maggiori dimensioni; l’altro istituto nei rumors su
un possibile risiko bancario è Bper, che ha in pancia un
potenziale  bonus  da  3,9  miliardi  lordi.  Negli  ambienti
finanziari  circola  anche  l’ipotesi  di  una  fusione  a  tre
Unicredit-Mps  e  una  delle  altre  due  banche.  L’unica  cosa
certa, al momento, è che qualunque operazione avverrà sarà
accompagnata da un regalo a carico dello Stato.

 

Da “Il Fatto Quotidiano” del 13/5/2021

https://fisacabruzzomolise.com/il-super-regalo-fiscale-per-le-fusioni-bancarie/
https://fisacabruzzomolise.com/il-super-regalo-fiscale-per-le-fusioni-bancarie/

